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Quando è terminata la fiera torinese Artissima e, stando ai 
commenti dei galleristi coinvolti, sembra che si sia avvertito 
qualche segnale di ripresa nel mercato nazionale, confer-
mando così un trend positivo già avvertito lo scorso ottobre 
ad ArtVerona. Qualche timido segnale positivo sembra an-
che arrivare dal settore pubblico: un cambio di governance 
nei principali musei statali, un incentivo agli investimenti 
dei privati tramite l�art bonus, tanto che un autorevole stu-
dioso come Pier Luigi Sacco intitolava un suo articolo, ap-
parso sulla prima pagina del supplemento domenicale de Il 
Sole 24 Ore: Con la manovra 2016 si torna ad investire sulla 
cultura. Se questi indizi positivi di un cambio di rotta si pos-
sono intravedere nel campo dei beni culturali, è comunque 
innegabile che il sistema dell�arte contemporanea non stia 
ancora vivendo un momento florido: grandi musei senza un 
direttore da tempo, budget tagliati all’osso e, salvo qualche 
raro caso, una totale assenza di una politi-
ca di acquisizioni, specie per quel che con-
cerne gli autori a inizio carriera che an-
drebbero maggiormente supportati.
I segnali più incoraggianti derivano inve-
ce da una presa di coscienza del problema 
culturale da parte di molte istituzioni pri-
vate, che hanno tentato così di sopperire 
alle lacune del sistema a vario livello: dalle 
formule tradizionali (come i finanziamen-
ti a fondo perduto) fino alle forme di so-
stegno all�arte giovane. Negli ultimi anni 
si è assistito al nascere di varie borse, resi-
denze e premi che rivestono un ruolo so-
stanziale (specie per gli autori emergenti o middle career), dan-
do loro un concreto sostegno alla ricerca e allo sviluppo di 
nuovi progetti. In tale alveo di iniziative si colloca il Premio 
Francesco Fabbri per le Arti Contemporanee, che sin dalle sue 
prime edizioni ha voluto operare in modo selettivo e rigoro-
so, valorizzando le ricerche maggiormente rappresentative 
dell’arte odierna, lungo un dialogo continuo tra forme e-
spressive e saperi differenti. Ciò significa scavare ogni anno 
tra diverse centinaia di progetti in cerca di una consapevo-
lezza formale e intellettuale per comprendere i mutamenti, 
le tendenze e le urgenze comuni agli autori o, al contrario, le 
intuizioni individuali, entrambe comunque emblematiche del 
momento attuale.

La sezione dedicata all’“Arte emergente”, della quarta edizio-
ne del Premio Francesco Fabbri, si presenta come un calei-
doscopio di vari media espressivi e linguaggi. È quanto accade 
nell�opera vincitrice: l�installazione multimediale Memorysca-
pes (2013-2015) di Emilio Vavarella, dove si sovrappongono 
varie voci che descrivono l�altezza della Basilica di San Mar-
co di Venezia, le distanze tra alcuni luoghi della città o alcu-
ni particolari architettonici dei palazzi come la collocazione 
delle finestre. Sono ricordi raccolti dall�artista tra alcuni ita-
liani residenti a New York, tutti legati a vario titolo alla città 
lagunare. Quest’archivio di reminiscenze si unisce ai rileva-
menti satellitari della città, fondendo e confondendo memo-
rie personali e dati oggettivi per creare quella che l�autore 
definisce una “audio-cartografia�. La descrizione delle città 
appare così sfaccettata per mezzo di una installazione com-
posta da tracce audio, stampe su carta, stampe olografiche e 

un libro d�artista, che restituiscono una narrazione sospesa 
tra l�infallibilità della descrizione operata dalla nuove tecno-
logie e l’immaginario soggettivo. 
Sempre di carattere intermediale è il lavoro di Roberto Fas-
sone, Jeg Er Enorme Jævler I (live) (2014), che ha ricevuto la 
prima menzione della giuria. Anche se l�opera si basa su una 
performance realizzata a Viafarini a Milano nel settembre 
2014, non si tratta di una semplice documentazione, ma di un 
apparato visivo complesso, in cui alle immagini dell�evento 
si uniscono video tratti dal web, grafica 3d, a riprendere in-
somma l’immaginario della cultura di massa. Nell�azione l’au-
tore interpretava in playback alcune canzoni pop, mettendo in 
scena l’incapacità comunicativa di trattare temi come l�amore 
e la morte. Denso di malinconia è il video Cala Paura (2014) 
con cui Gianluca Marinelli si è aggiudicato la seconda men-
zione della giuria: una voce narrante simula il punto di vista 

di un capodoglio arenatosi sulla spiaggia 
di Polignano al Mare. Si intrecciano storie 
di pesca, di lavoratori, in una dimensione 
evocativa e a tratti visionaria dei luoghi nar-
rati. L�ultima menzione della sezione dedi-
cata agli autori under 35 va a Rachele Mai-
strello per la fotografia Senza Titolo #2 
(2015). L�immagine ritrae una semplice a-
zione compiuta da figure umane che copro-
no le loro fattezze con una coperta, negan-
do così anche il paesaggio alle loro spalle, 
connotato da un orizzonte marino. Questa 
dimensione spoglia del territorio e la cesu-
ra operata dal telo disconnettono la narra-

zione della realtà per esplorare una dimensione interiore e 
psicologica. 
La sezione di “Fotografia contemporanea” ha visto un alter-
narsi di differenti concezioni dello specifico medium: dal rap-
porto con la realtà alle costruzioni effimere, con un grande 
numero di lavori che si interrogano sullo statuto stesso dell’im-
magine. Ad aggiudicarsi il Premio è Davide Tranchina con il 
dittico Dentro la caverna – Orizzonti (2011-2015). Delle sem-
plici sagome costruite con un materiale povero creano la 
suggestione di un paesaggio ancestrale in cui realtà e finzio-
ne diventano delle definizioni mutevoli e indefinite. Come 
suggerisce il titolo, l�artista porta il visitatore alle prime ar-
caiche forme di rappresentazione delle caverne, che custodi-
scono simboli propiziatori in cui vita reale e sogno sono indi-
stinguibili. Ciò per giungere ad una concezione ideale di 
paesaggio, che non è più in luogo determinato e tangibile, ma 
è la percezione di un moto dello spirito. La prima menzione 
della giuria è stata attribuita a Martina Della Valle per l�opera 
The post-it book (2014). La serie di cui fa parte il lavoro è nata 
da un incontro fortuito: l�artista di ritorno da un viaggio nelle 
vicinanze dell�aeroporto di Malpensa ha trovato un libro sui 
classici della fotografia abbandonato, in cui, curiosamente, le 
immagini di nudo erano state coperte. Rifotografando questa 
presunta censura viene spontaneo interrogarsi sull�arbitrarietà 
che sottende l�interpretazione, la collazione e la modificazio-
ne delle immagini; e su come un gesto minimale ne possa 
mutare o amplificare i significati. La seconda menzione di 
questa sezione è andata a Giorgio Di Noto per The Iceberg – 
7g Shatter BHO (2014). Il lavoro parla del Deep Web e del re-
lativo materiale illegale che viene criptato per essere nasco-
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L’Università incontra l’industria, evento 
dal 19 gennaio al 19 febbraio a Palazzo 
Giacomelli – Spazio Unindustria Tre-
viso con i lavori di nuovo design nati 
dall’incontro e collaborazione tra gli 
studenti dello Iuav e cinque importanti 
aziende del mobile del territorio nell’am-
bito del progetto Design Meets Mate-
rials. 
“In Design meets materials – spiega De-
nise Archiutti, Presidente del Gruppo Le-
gno Arredamento di Unindustria Trevi-
so – vi è stata una riflessione sui materiali, 
a partire dal legno, e la loro relazione con 
le forme, in una collaborazione lunga un 
anno tra il Gruppo Legno Arredamento 
e lo Iuav con il corso di laurea in De-
sign. Un modello virtuoso, all’insegna 
dell’innovazione, che ha portato a diver-
si progetti e ai cinque prototipi in mo-
stra, elaborati dagli studenti insieme a 
importanti aziende del territorio (Arper, 
De Castelli, Minacciolo, Nice, Veneta 
Cucine), associate a Unindustria Trevi-
so. Una collaborazione che ci ha porta-
to idee e competenze e che ci auguria-
mo possa creare anche nuove occasioni 
di occupazione qualificata e una rinno-
vata competitività a un distretto indu-
striale di valore europeo”.
“Tra imprese e università c�è un fitto 
intreccio di correlazioni sui fronti della 
ricerca, della formazione – dichiara Me-
dardo Chiapponi, Direttore del Corso di 
Laurea Magistrale in Design allo Iuav 
di Venezia –. L’università forma futuri 
professionisti che si occuperanno di 
configurare, innovare e valorizzare pro-
dotti e servizi e fa ricerca su questi temi 
che costituiscono la ragion d’essere del-
le imprese. Le imprese a loro volta, in 
quanto protagoniste dell’elaborazione e 
sviluppo della cultura materiale contem-
poranea, intervengono direttamente sui 
peculiari campi di riflessione e azione 
di un’università di design. Questa spe-
rimentazione è un eccellente esempio 
di collaborazione virtuosa e mutuamen-
te vantaggiosa”.
Un bilancio positivo, con cinque azien-
de e cento studenti coinvolti in un’espe-
rienza didattica e di ricerca progettua-
le fino ai cinque prototipi realizzati con 
le aziende. 
In occasione dell’inaugurazione, vi è sta-
to un incontro dal titolo Design: dall’idea 
al prodotto da vivere, aperta dagli stessi 
Denise Archiutti e Medardo Chiapponi, 
cui è seguita una tavola rotonda, coordi-
nata da Evelina Bazzo, con Simone Bel-
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lan e Marco Zito, coordinatori del pro-
getto e docenti del corso di laurea di 
Disegno Industriale allo Iuav, Donatel-
la Caprioglio, psicologa dell’abitare, Ni-
cola Di Battista, Direttore di Domus. In 
seguito la presentazione dei progetti, 
con il confronto tra studenti e aziende. 

sto on-line. Nell�istallazione realizzata dall�autore sono inserite 
delle immagini stampate con inchiostri invisibili, che si rive-
lano solo attraverso la luce ultravioletta. Ciò che si palesa 
nelle fotografia, al pari di quanto avviene nel web, ha una 
natura effimera che vive solo in uno spazio �altro� e può an-
che essere letto come una metafora della percezione e della 
sua natura multiforme. Per il terzo anno consecutivo è stato 
inoltre attribuito il Premio Acquisto Rotary Club di Asolo e 
Pedemontana del Grappa, concepito per sostenere un giova-
ne autore e sensibilizzare verso possibili forme di mecenati-
smo nel campo dell�arte contemporanea. Si è scelto il lavoro 
di Christian Manuel Zanon, una composizione oggettuale 
che porta il titolo di Discrasia diurna: un americano, un italia-
no e un canton tedesco (2014). L�artista parte da un’immagine 
dal sapore turistico, dunque stereotipata e familiare, per al-
terare progressivamente i tasselli dei puzzles che la com-
pongono e aprire così una falla percettiva in cui l�aspetto 
rassicurante viene meno e con ironia si arriva ad una forma 
di spaesamento
Nello scorrere i lavori di questa quarta edizione Premio Fran-
cesco Fabbri tanti sono gli spunti portati dagli autori: dalla 
relativizzazione della memoria agli scarti della percezione; 
dall�incertezza del confine tra realtà e finzione fino alle allu-
sioni metaforiche che sanno raccontare in modo incisivo la ci-
viltà contemporanea. Proprio in questa disomogeneità sta la 
reale vitalità di uno scenario artistico sfaccettato e complesso.
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